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CFB?JS D f  PARMA 
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In fiera Provincia 
e Camera 
di Commercio 
cea La Provincia, di concerto 
con la Camera di Commercio, sa- 
r i  presente alla quindicesimadi- 
zione del Cihus C he si apre domò- 
ni a Parma. I! salone internazio- 
nale delt'atimentarione, che, as- 
sieme al complementare Salone 
del dolciario, Dolct Italia, si pre- 
annuncia ricca di novità ed aspet- 
tative. Tema centrale di questa 

' edizione sarà come migliorare 
i'export del food italiano mentre 
le altre direttrici principali =rari- 
no i rapporti tra industria agroaii- 
mentare italiana e Grande Distn- 
buzione europea; la ristorarione 
"fuori casa" e la nsbraxiont cm- 
merciak; la sicurezza alimenta- 
re. In questo contesto la Pmvin- 
cia e la Camera di Commercio 
non hanno voluto far mancare il 
loro sostegno alle decine e deci- 
ne di aziende iblee che partecipa- 
no al Cibus di Parma per promuo- 
vere i prodotti di qualità dell'ali- 
mentare. ('CN') 

r- estratto da IL GIORNALE DI SICILIA del 09 maggio 2010 

Ritaglio stampa ad uso esclusivu del destinatario, non riprciducibile. 



estratto da GAZZETTA DEL SUD del 09 maggio 20 10 
. ,+ 

Dec-ine di: aziende 
al '*Cibusn d i  Parma 
UNO STAMD di Provincia e 
Camera di Commercio sarà 
aperto da domani, a 'Parma, 
dove si svolge il "Cibus", il 
salone deralimetare. Sono 
decine le aziende iblee che 
hanno voluto partecipare 
per promuovere i prodotti A 

di qualità dell'agroalirnenta- 
re della nostra provincia. 
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I SCAMBI NLTURAU I ri i blei in Paraguay P stato lo stori- 
...,., .....,..I. I . ,  ........... I ...... co Marceiìo Saija, che ha pubbIi- 

I Missione 
I in Paraguiy 
tra gli iblei 
di Asuncion 

cato le sue ricerche, basaie su te- 
stimonianze dirette degli attuali 
discendenti, in un testo presenta- 
to ad Asuncion in occasione di 
una missione culturale congiun- 
tamente posta in essere d d a  Re- 
te Regcinale dei Musei e dallbAs- 
sociazione dei Ragusani nel Mon- 
ao, e patrocinata bd'assessora- 

Ritaglio stampa ad uso esctusivo del destinatario, non riproducibjle. 

r*r Una delegazione deii'hso- 
ciazione Ragusani nel mondo si k 

' recata in Paraguay per incontra- 
mie comunith ibiee jvi trapianta- 
te, discendenti dai p- flussi mi- 
gratod che si insediarono nella 
stato sudamericano a partire dal- 
la fine dell'ottocent o, quando de- , 

cine di famiglie deUb~eaiblende- i 
cisero di intraprendere la via del 
grande sogno americani, ,-o* la 
coltivazione di estese terre che i] 

de] paese a loro di- 
spasizione gratuitamente nel- 
l'ambito di un progetto colo- i nùzaziohe agricola. Nelle svarja- , 

I te generazioni che si sono sussc- 
guite, gli iblei del Paraguay sono 
stati coltivatori di teme, ma an- 

i che co-ercianri, imprendito- 
j ri, c-shttori peralmente ben 

insenti nel nuovo tessuto socia- 
le ,  afimiati con alcune rhde- 
volj storie di successo. A scoprire 
eindagmsdeciri@ni ddlacolo- 

to regionaie ala  Famiglia. La dele- I 

gazione~ della aie facevano 
Parte fra gli Franco Antmi e 
sebastiano D 'An@o1 rispettiva - 
mente Presidente e direttore del- 
I'hmCiaziafie Ragusaninel Mon- 
do. e i Sindaci di Comico eGiarra- 
tana Giuseppe e Ciudp- 
Pe ha avuto una serie di in- 
centri Con Ie comunith iblee. La 
"~ih aPW una prospettiva di in- 
terscarnbio non strettamente li- 
mitata al piano cdturde, se & ve- 
m che il minis~o degliillfari Est& 
ri dei Paragua~, Hector Lacogna- 
ta, cornisano di terza generazio- 
ne, ha prospettato, nel Corso di 
un ticevimento ufficiale ai pdm- ' 

zo di Governo, la possibilith rii un 
gernellaggio istituzionale fra la 
Stesa C O ~ ~ S O  e la città di Aslln- 
cion. La delegazione iblea ha fat- 
to sosta anche aBuenos Aires, in- 
contrando alcuni esponenti del- 
lalocde ~0muniG ragusanae i di- 
rigenti della Fesisur. ~ G N ' )  

nia Trinacria e dei fl ussi migrato- 



' 1 SOLDI DELLA 
PROVINCIA 

DISPERSIONE 
l .......I................................... ........................................... 
Mille euro O k a missione 
all'0ssenratorio per un corso 
provinciale di special inazione 

Mille euro all'0ssewatoria +m" Autorizzata dalla giunta la 
provinciale della dispeMonesco- missione a Cavaion Veronese 
iastica dei Proweditorato agii (VC~DM) all'ispettore wperioie 
Studi. La giunta ha aderita alla Alfredo Cannata per partecipare 
realizzazione del seminario di ad 'un corso specialistico per la 
hrmaziane destinata ai docenti polizia locale. La missione P co- 
della pmvindr nell'ambito delk . stata 795 eum per vltta e allog- 
dispersione scolastica. ('GN*) i 
ACCONCIATURI MOD~CA 
...................................................................................... 

m Un contributo Stanziati fondi 
I per campagna per i festeggiamenti 
contro abusivismo di San Giorgio 
m80 Una compartedpazione di 
950 euro dalla giunta Antoci alla 
Cna di Ragusa - Benessere e Sani- 
tà. 1 sddi sono serviti per la rea- 
liuaziontefi una campagna pub- 
blica di informazione per la lotta 
contro I'abusivirmo nei settori 
 acconciat tu re^ od ~Estetican. 
('GN*) 

+a+ Per i festeggiamenti di San 
Giorgio a Modica la giunta ha de- 
liberato la somma di 4.500 eum. 
La richiesta è stata presentata 
dalla Parrocchia Chiesa Madre. 
{'Gni') 
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1 I CONCORSI 

Bandi disponibili 
all'Urp Informagiovani 

g.1.) ~'Urp-lnfomagiovani della Provincia regionale 
di Ragusa mette a disposizione degli interessati i 
seguenti bandi di concorso con relative istanze di 
partecipazione. Assunzioni temporanee riservate ai 
soli residenti presso il Comune di Vittoria. Titolo 
richiesto: diploma di maturità per gli agenti di polizia 
municipale. Status di studente, pensionato o 
disoccupato per l'iscrizione negli elenchi dei 
disponibili a svolgere lavori occasionali per il 
Comune. Scadenza 18 maggio 201 0. Concorso a 7 

I posti presso il Comune di Brindisi. Titolo richiesto: . 

laurea Ingegneria-Architettura. Diploma di 
Geometra. Scadenza 20 maggio 201 0. 

L -P 
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L'argomento e stato ieri al 
centro di una riunionenella 
sede provinciale deli'Udc; 
intervento anche dell'm. 
Nino Minardu (Pdl) 

Università iblea, il dibattito è politico - 

Si susseguono le prese di posizione sul quarto Polo siciliano e la Facoltà di Lingue a Ragusa 

I futuro della presenza universitaria a Ragusa, 
con la prospettiva della costituzione del quarto 
polo, al centro del dibattito politico. Anche t'Udc 
a livello provinciale, vuole vederci chiaro tanco è 
vero che, ieri mattina, nella sede di piazza del 
Popolo, nel capoluogo ibleo, il segretario Pinirc- 
cio Lavima a chiamata a raccolta tutti gli espo- 
nenti del partito per fare chiarezza anche sulle 
posizioni da assumere. All'inc~ntro ha parteci- 
pato il presidente della Provincia, Franco Anto- 
ci, nella doppia veste di rappresentante delle isti- 
tuzioni oltre che di esponente del partito, il qua- 
le ha iilustrato quali saranno i prossimi passi da 
compiere con riferimento all'attivazione delle 
procedure riguardanti il quarta polo. 

"Una vera e propria sfida - ha chiarito Lavima 
- quella che vogliamo portare avanti e che però 
non pu6 prescindere dalla salvaguardia degli 
al@i corsi di laurea presenti sul n o m  territorio, 
a cominciare da quelio di Agraria. Bisognerà va- 
lutare in che termini venire fuori da questa fase 
di stallo e soprattutto compreridere quale I'ap 
porta. a m v e a r ,  i noshi rappresentanti istitu- 
zionali, che IUdc poird fornire su questo versan- 
re. Ci siamo seduti attorno ad un tavolo proprio 
per questo moriva. Per valuure strategie e inter- 
venti che tutelino non sdo i passi già amati, per 
Ia presenza a Ragusa-della facoltà di Lingue, ma 
anche le due eventuali realtà da salvare". 

E che la politica stia mostrando grande inre- 
resse sulle prospettive future dell'universita a 
Ragusa lo dimostra anche I'intervento del depu- 
rato nazionale del Pdl, Ninri Minardo. "Il l8 mag- 
gio -dice qiiesr'ultirna -deve diventare la pietra 
miliare per tò costnrzione reale del quarco polo 
unrversicario siciliano ed in questo semo c'è tut- 
to il mio interesse ed il mio impegno perchg dal 
Miur venga fuon I'intera documentazione pm- 
pedeuricd alla nascita della quarta Università 
siciliana. Apprezzo le recenti'dichiarazioni del 
magnifico rettore dellUniversiti di Catania An- 
tonino Recca ed 11 suoimpegno per salvaguarda- 
re i corsi di laurea in essere nella noscra proviri- 
cia ed i loro studenti e per fare in modo che i l  
quarto polo si Faccia ed assiima sin dalla sua M- 
scita contorni delineati. Mi sembra che questa 
rinnovata intera fra la massima rappresentanza 
delIbAteneo catanese ed i rappresentanti del no- 

stro teriitonU possa essere foriera solo di buone 
notizie. Vanno però messi precisi paletti da su- 
bito, in modo che la presenza universitaria A 
Ragusa. nell'ornca del quarro polri, sia irnmedia- 
tamente ef ic iente  ed efficace. Ed in questo sen- 
so non si puo prescindere dalla localizzazione 
esclusiva della Facoltà di Lingue a Ragusa. Nes- 
suna deroga può essere consentita ne si posso- 
no creare dqppioni a Catania, camuffando t t con 
decentrati corsi di laurea. D'altro canto, quando 
11 anni fa, fu firmata la convenzione per t'ictitu- 

zione della Facottà di Lingue, Ragusa venne su- 
bito individuata come sua sede. Passaggi succes- 
sivi un attimo confusi e coniusionari, fecero sta- 
bilire una sorta di condominio c m  Catania ma 
oggi è necessario riportare le uise allo stato ori- 
ginario e. dunque, avere dall'anno accademico 
2011/2012 Rapsa come sede unica di Facoltà, 
L'Università di Catania deve owiamenre garan- 
tire che chi oggi frequenta Lingue nel capoluogo 
etnm, concluda li i suoi corsi di studi corn'è giu- 
stq che sia ma già dal prossimo anno accademi- 
co 2010/2011 non se ne deve creare uno nuovo, 
perche questo depotenzkrebbe sul nascere la 
Facoltà di Lingue a Ragusa ed il ruolo dei quarto 
polo universitario". 

Minardo sottolinea che 6 fondarnentaie che il 
quarto polo universitario siciliano parta col pie- 
de giusto e le idee chiare, ''E questi due obietti- 
vi - specifica inmra - se trovano naturale sinte- ! 
si nell'individuazione di Siracusa come sede di i 

Architettura, devono trovare altrettanto natura- 
le sinresi nella scelta di Ragusa come sede della 
Facoltà di Ltngue". 

CtMIGIO LIUZZO 
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UNIVERSITA II massimo esponente del Consunio sollecita un impegno molto decisa e concreto ..................................................................................................................................................................... 

Quarto Polo, il presidente Mauro 
chiama a raccolta tutti i deputati 
........................................... 
Sui wto C'& anche la que- 
stione del derimmto della 
Facoltà di Lingue da Catania 
E O cresce la protesta per 
b h m r e  quxsta pcmibilith 
........................................... 
tiinni N k i h  

m w  Quarto palo .universitario 
p u b b h  e Facoltàdi h g u e  aRa- 
gusa. È un dibattito mntinuo ed 
un rincorrersi di voci che avran- 
no wia conclusione questa setti- 
mana. Dd'anno accademico 
20 101201 1 laFacolthdi Lingue do- 
vrebbe -re trasferita a Ragusa, 
m en ue a CIrania continueranno 
a fudonare gh anni successivi al 
primo. Evenniali corsi di Lingue 
saranno allocati ali'intemo deila 
Facoltò di imere. Lingue a Ragu- 
sa significa pom le basi per ii 
Quarto polo pubblico. Ed il presi- 
dente del Consonici Universita- 
rio. Giovanni M a m .  lancia un 
messaggio ben preciso alla depu- 
tazione rqgionale e nazionale. 
eQuestok i o  di questi momenti 
per un territorio in cui si mettono 
da parte @ steccati dell'apparte- 
nenza per iare quadraro attorno 
ad un interesee fondamentale 
p r i a  nostmcitt&edil nosmiem- 
torio. Potere avere a Ragusa l'uni- 
ca Facolt& di Lingue e Letterature 
Straniere da Napoli in giu - dice 
Mawo h un'oppomnia irrinun- 
ciabile. Questa. accompagnata at- 

i l @ I 
CONFERENZA 
STAMPA DELL'UOC 
CHE CHIEDE MOLTA 
AITENZIONE 

la istituzione del Quarto p b  ridi- 
segna un momento fondamenta- 
le cawce di mdinwe persino ta- 
lune linee guida del nostro sviiup- 
po. Per questo fondamentale 
che lutti i deputati, le parti irn- 
prendi ioa  e sindacali facciano 
sennreilloro peso e la loro inizia- 

- 

tiva come stanno facendo perd- 
w le rappresentanze catanesi ri- 
sperto ailom interessi.. 

Ed intanto I'Udc provinciale. a 
seguito d d a  rìunìwe congiunta 
@a i gruppi consilisui alla Provin- 
cia e del Comune di Ragusa sui- 
l'Università. appositamente con- 
vocata dal segreiario Pinuccio la- 
vima prende atto deila forte vo- 
bntà politico-amminismtiva co- 
mune agli enti locali di Ragusa, Si- 
racusaed Ennaperl'efkttivacrea- 
zione del Quarto polo univenita- 
rio pubblico e auspica che i'offer- 
ta formativacheawi sedeamgu- 
sa possa essere congma GpcUo 
alle aspettative ed alle caranerisri- 

. . 

che deUa cornunita ragusana. 
L'Udc ha presti amo che iI Quano 
polo non poM pariire che daii'an- 
no accademico 2011-2012, po- 
nendosi il problema dei prossi- 
mo anno accademico per il quale 
si chiede che, in vira delie con- 
venzioni di Catania, siano garanti- 
ti dali'università eterieai corsi og- 
gi esistenti. L'Udc auspica che il 
presidente Mauro ed I Cda del 
Consorzio possano mettere in 
campo strumenti idonei e Iegih- 
mi perpoter garantire quanto più 
possibile l'occupazione dei lavo- 
ratori del Consorcio, in prwisio- 
ne dell'istituione del Quarto po- 
lo universitario. ~ G M ?  

L 
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Anche il deputato nazionale del Pdl Nino Minardo sottolinea la necessita dello spostamento nel capolu~go 

Linguefondamentale per la città 
Domani assemblea degli studenti con il presidente del Consorzio Mauro , 

La nascita del quano pola pub- 
blico universitario in Sicilia non 
pui, prescindere daUa localizza- 
zione esclusiva a Ragusa deila 
facolti di Lingue. 

Lo avevano concordato i1 ret- 
tore Aritonino Recca, il presi- 
dente del Consonin universita- 
rio ibleo, Giovmni Mauro, ed i 
vertici ministenaliquando ci po- 
sero le basi del "quarto polo" a 
Roma. E non a caso, giusto due 
settimane addietro, il presidente 
Mauro, in iin'intenista rilascia- 
ta alla Gaazetta del sud, rirnarca- 
va come la facalth di Lingue do- 
vesse~d$tjtuireil necessan~ pro- 
pellrnte allo start-up del quarto 
pola e dellUniversirà a rete. Per 
il semplice motivo che, assicu- 
rando Lingue un gran numero di 
iscncti, i1 nuovo Ateneo potrà 
contare su una fondamentale 
base di ricavi, determinati daUe 
Easse di iscrizione e frequenza. 

A ribadirlo, ora, è il deputata 
nazionale del Pdl, Nino Minar- 
do, in vista dell'appuntamento 
cruciale del 18 maggio al Miur 3 
Roma. Minardo, per l'appunto, 
evidenzia che bisogna da subito 
mettere precisi paletti, affinché 
la presenza universitariaaRagu- 
sa sia immediatamente eKicace 
ed efficiente. In questo senso - 
sottolinea il deputato modicano 
-non si pub prescindere dalla lo- 
calizzazione esclusiva deUa fa- 
coltà di Lingue a Ragusa sin 
dalì'anno accademico 

201 1-2012. Nessuna deroga 
può essere consentita, né posso- 
no crearii doppioni a Catania, 
camuffandoli cun decentrati 
corsi di laurea. L'università di 
Cacania. owiamenre, deve ga- 
rantire che chi oggi frequenta 
Lingue nel capoluogo etneo, 
concluda in quella sede i propri 
studi, ma già dal prossimo anno 
accademico non potranno esse- 
re creatinuovi corsi*. 

La protesta degli studenti che 
frequentano Catania, dunque, 
per l'on. Nino Minardo non ha 
ragjone d'essere. Nel contempo, 
il sindaco Nello Dipasqualt, do- 
verosamente, tesse le lodi della 
sua citt8: mRagusa è proiica a n- 
cevere glistudenti di Lingue. Of- 
friamo luoghi di studio eccezio- 
nalmente beli, riconosciuti. tra 
I'altro, dallWnesco quale patri-. 
monio dell'urnanith, ma anche 
un livello di vita onimo, ncono- 
sciuto dai numerosi studentl 
universitari che giA da annivivo- 
no incittà~. Ed ilsindaco, illustra 
anche le realizzazioni. a suppor- 
to propno degli studenti, ormai 
prossme: &ni ro maggio, inau- 
gureTema con il presidente Mau- 
ro palazzr, CasuUett, casa dello 

.studente, con ampi spazi per lo 
studio e la socializzazione. Mi 

auguro che si ponga fine al più 
presto alI'inude schermaglia su 
dove sia meglio studiare e si di- 
scuta, piurtristo, su come garan- 
cire agli umversitari un percorso 
d'eccelienzan. Nessuno scanda- 
lo, dunque, per il sindaco se 
qualche studente catanese do- 
vrà venire a formarsi a Ragusa, 
anche perché carite generazioni 
di iblei, nisseni e siracusani per 
decenni hanno frequentato e 
condnuano a studiare ai piedi 
deU'Etna. 

Anche il regretario provincia- 
le deKUdc, Pinuccio Lavima, 
(ieri neUa segreteria provinciale 
dello scudouociato si t tenuta 
una riunione aperta per affron- 
tare le problematiche del'Uni- 
versith) auspica checi concretiz- 
zi presto la *forte volrinti politi- 
co-amministrativa degli enti lo- 
d i  di Ragusa, Erina e Siracusa, 
per l'effettiva creazione del 
quarto polo pubblico nell'isala~. 
L'augurio anche queilo che l'rif- 
ferra formativa che avrà sede a 
Ragusa Upossa essere congruen- 
te rispetto alle aspettative ed alle 
caratteristiche della comunità 
ragusanax. LVdc, nei corso di 
un'assise congiunta dei gruppi 
consiliarida Provincia ed aj Co- 
mune, presenti anche il presi- 
dente Antau, l'on. Orazio Ragu- 
sa. il vice sindaco Giovanni Co- 
sent i i  e gli assessori provinciali 
Cavallo eDi Giacomo, ha chiesto 
anche che nel prossimo anno ac- 
cademlcb, in vimi delle conven- 
zioni con Catania, siano ancora 

garantiti i corsi oggi esistenti. 
L'importanza deUa scelta di 

Ragusa quale sede della facolta 
di Lingue sarà rirnarcata ed al 
centro delle discussioni nel cor- 
so di un incontro che studenti, 
docenti e penonale terrannodfi- 

mani a l e  15 nella sala Falco- 
ne-Borsellino. 11 presidente 
Mauro illustrerh il progetto t ri- 
sponderà alle domande, con il 
dibattito moderato dal rappre- 
sentante degli studenti in consi- 
glio difacoltk Paolo Pauia. 

- .- 
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Recca dice che la facolià non v e r d  'impacchettata" etmsferib a Ragusa e chiede agli studenti di testare sereni per i l  prosieguo degli studi 

I Lingue. il rettore eetta acaua sul fuoco 
[<Al Consorzio universitario ibleo ho suggerito invano di puntare su Agraria, piu consona al territorio)? 

"Gli studenti della facoltb di 
Lingue possono riinanere se- 
reni. In nessun caso saranno 
'impacchettati' e trasferiti a 
Ragusa, come qualcuno ha vo- 
luto far credere in maniera 
smmentale: anzi garantisco 
che potranno completare re- 
golarmente a Carania il corso 
di studi a cui sono iscritti coni 
loro professori e secondo i re- 
quisiti di qualit8 dettati dalle 
ultime nonnative, cod come è 
accaduto per gli studenti di 
tum gli altri corsi decentrati 
in numerose sedi, sparse in 
tutta la Sidlia orientale, che 
abbimio man mano disattiva- 
IO. 

Su tutte le altre questioni. 
ancora non c'& niente di deci- 
so e irreversibiie: la discussio- 
ne sulla razionalizzazione del 
sistema universitario siciliano 
e ancora aperta a Roma come 
a Palermo e sono certo che, 
circa la perenrotla richiesta 
del territorio ragusano di ave- 
r e  la facoltà di kngue, gli or- 
gani di governo deU'Ateneo 
decideranno, in piena autono- 
mia, nel modo più saggio". 

E' stata questa una delle 
rassicurazioni che il rettore 
Antonino Recca ha dato ai 
rappresentanti degli studenti 
della facolth di Lingue e lette- 
rature straniere, incontraiido- 
li nelì'aula magna del Palazzo 

cenrrale, insieme ad una dele- 
gazlone di altri studenti indi- 
cati dalì'assemblea riunita nel 
cortile del rettoi-ato. 

11 rettore ha premesso che, 
in quecfoccasione, avrebbe 
pcrb risposto soltanto cu que- 
stioni specifiche riguardanti 
l'offerta formativa in senso 
saetto e sulle preoccupazjoni 
degh studenti circa il destino 
del propno corso di studio, 
ma non su "questioni riguar- 
danti la polirica accademica 
generale e le scelte finanziarie 
e cemitoriali, che saranno in- 

Recca: gii studenti 
potranno 
completare 

vece sottoposte al gudizio de- 
gli organi di governo dell'Ate- 
neo istinizionalmente prepo- 
sti, gih a partire dai prossimi 
giorni, innanziturto per conci 
liace i diritti e le esigenze degli 
snideqti di Catania e di Ragu- 
sa". 

Evidenziando che, a suo av- 
viso, il clima in cui si sta svol- 
gendo la protesta degli sni- 
denti stato esasperato 
dall'imminente competizione 

elettorale per il M ~ O V O  deiie 
rappresentanze studentesche, 
il rettore ha poi reso noto di 
aver suggerito più volte ai rap- 
presentanti del Consorzio uni- 
versitario ibler, di optare per 
l'istituzione di lih Corso di 
Scienze agrarie, certamente 
piii legato alle vocazioni del 
territorio e con maggiori sboc- 
chi occupazionali: "Ma su 
que-Stb punto, come sanno ar- 
che i vertici della facolri di 
Lingue, i ragusani non hanno 
voluto sentire ragioni: doven- 
do rinunciare ad a l m  me corsi 
di laurea, per consolidare 
I'istinizione del Quarto polo 
universitario, chiedono che 
venga loro restituita questa 
facolth, che sostengono essere 
stata originariamente istituita 
proprio a Ragusa e attrae po- 
tenzialmente un maggior nu- 
mero di kujtù. 
E pretendono, inolue, che 

preside e docenti siano co- 
stantemente presenti nella lo- 
ro sede, per assicurare i1 cor- 
retto funzionamento delle ar- 
rivith didatriche e il proficuo 
udlizza delle strutture a di- 
sp~sizione degli studenri, co- 
me purtroppo non è sempre 
awenuto in passato. Conti- 
nueremo comunque a tratra- 
re. confrontando le loro ri- 
chieste con le nosbe legirrime 
esigenze". 4 

Nasce il p p p o  del Pdl Sicilia in consiglio comunale 
.--.---.-- 

Nasce il gruppo Pd1-SidEa 
al consiglio comunale. A 
dare vita al nuovo sogget- 
ro politico i consiglieri 
PUCC~O 3A Raa, Al~m- 
dro Messina, Alessandro 
Corradi, Vincenzo Casteli. 
srL'iniziativa che si  propa- 
ne nasce dalla considera- 
zione che occ~rre dancia- 
re ii progetto del Pdl - scri- 
vono i consiglieri aderenri 

---.p----- 

il gruppo - legandolo mag- 
giormente ai bisogni del 
territorio e alla necessith 
di definire organismi di  
rappresentanza pcl partito 
che. tengano conio delle 
diverse sensibilità e 
espressioni miturali pre+ 
senti. Ii nostro obiettiw k 
quello di promuovere la 
politica della chiarezza e 
della concretezza rispon- 

--P--- 

derido. cadi ai bisogni di 
Catania e dei suoi cittadi- 
ni, ad iniziare da quelli 
pit disagiati. In questa 
senso - proseguono i con- 
sigiieri - intendiamo aprire 
con l'amminiswone co- 
munale un .Sgnfromo serio 
e costnittilto su pmgram- 
rni e strategie da adottare 
per una seconda f s k  della 
gestione della Qttb-. 
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Il presidente Gianni 
Vindigni e i l  consigliere 
Concem Vindigni 
reagiscono alla decisione 
della conferenza dei sindaci 

&ione di fona inopp0rtuna))I 
I ala revoca del Cda di Ato Ambiente naturale epilogo di una vicenda piena di tensionir i 

Il presidente 
Cianniilindigni 

Nuovi scenari per 1'Ato Ambiente R a w  srl Vindigni - rappresenta i l  naturale epilogo di 
che presto sarà liquidato. I'xisernbleadei una vicenda che ha registrato particolari ten- 
ci, formata dai sindaciiblti, ha infato reciso di sioni e che t. sfociata in denunce e querele ma 
revocare il Consiglio di amministrazione. 11 Cda e alcuni sindaci, in parricolam il sinda- 
compom dai presidente Gianni V~ndigni e codi Ragvs~ per mi i rappra. anche p e m a -  
dalla mnsigliera Concetta Vindigni. 11 vice- li agn c~nsentivano una conclusiane diversa 
presidente del Cda, Franco Muccio, in apemi- deUa vicenda.Teniamoa precisare che ritenia- 
n dell'assembleadeisoci. a m a  r a s ~ e ~ t o  le ino che l'azione di fona svolta dalla mado- 
dimissioni per evitare la rrwica del propfio 
mandato. rispenanda la volontà espressa ranza dei sindaci è stata inapportunainquan- 
infmlrnente minum primadal sin- t0 già la nuova legge 9/?010 prevedeva la nw 
dam di R a p a ,  ~ ~ 1 1 ~  Dipasquale. la mina di un nuovo cda. Tuttavia, I'abbiamo 
come da tempo erastaminxito nejl'or- crinsiderata . . .  . utile per noi perché a darà la 
dinc del @om dei imfi spli<io ,-iches& ( ~ ~ S S I ~ I ~ I U  di ~~ntiniurenelk azionigi~dizia- 
dei p r i m i ( j ~ d ~  chein piùoccamni, soprat- . ne intraprese c su quelle che vorremo intra- 
tutto nelle ultime settimane, avevano chiesto . p~nderr  per dcclara~ che quanto dem nei 
ranndamtnta del cdk 11 punto è smto vota- , nostri coriFrarlti, negh uitimi due mesi del no- 
to all'unanimità. ad eccezione del Comune di -- - - 
pomilo. Saràadessocompito del collegio da stro mandato è falso, pFensiv0 ed ingdta- , 
msor i  dei conti gestire !'ambito territoriale menre diffamatori& Dopo tutta quello &e 6 

I 
ot8rnale. E sarà compito del presidente del stato detto. iiinico modo conmm che4 rima- 
collegio convocare per il 21 maggio h.ssem- neva Per potere continu-e nella nosm azio- 
blea dei sc i  che avrà jl compito di approvare ne. protesa al ristabilimenm della verità era 

! il bilanaoe nominare il commissario liquida- proprio quello di affrontare k ~ v o c a a ~ z i h e  

*Quanto accaduto 
rappresenta il naturale 
epilogo di unavicenda che ha 
registrato particolari tensioni 
e cheè sfociata in denunce e 
querek tra il Cda P alcuni 
sindaci, in particolare il 
sindacodiRagusa.percuii 
rapporti, anche penonali 
non consentivano una 
conclusione diversa della 
vicenda. Teniamo a precisare 
che riteniamo che I'aione di 
fana svolta dalla 
maggioranza dei sindaci è 
stata inopportuna in quanto 
già la nuwa legge9/201 (l 

' prevedeva la nomina di un 
muovo Cdan. 

i wre. indicazione che, in base ai dettami di 
i legge, dovri essere compiuta entro i1 27 mag- 
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le dimissioni spontanee-. 
MICHELE BARBIICAU 

gio, altrimenti interverrà l a  &Regione con la 
nomina di un c~rrimissario. Si d~vtà pi prr>- 
cedere, secondo la normativa regionale. alla 
costituzlune di un ~ U W O  organismo che p- 
stiri i rifiuti in provincia, il cui cda sarà forma- 
lo diremente dai suidaci e sad presieduto 
dal sindaco del Comune capaluqo. 

Intanm, in una nota è arrivata la reazione di 
Cianni Vindigni e Concerta Vindigni: "Attra- 
veno la revm verrà hori la verità Noiabbia- 
mo operato, non bene ma, benissimo", Poi le 
riflessioni: "Quanto accaduto -dicono i d u ~  
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E1 CASO. Il~apogruppodella Velaai Consigliocomunale:trt'argomenlo i.statodiscu~so~oto conesponenti vicini a Cavima* 

...................................................................... .................................................................................................... 

Il parco degli I blei «spacca» I'Udc 
Nigro accusa il segretario provinciale 

La polemica dopo la conwca- 
do ne di un vertice aJ quale 
non sano state imitate a h -  
ne cnmponenti del partito. 
~Vuoleragionare solo con le 
persone da iui prescelte* 
........................................... 
Conceth Bonini 

err ii Parco d@ Iblei diventa 
"casus beìli" di un nuovo, violen- 
tosmntrointemo aiilJdcprovin- 
ciale. A h b e  vecchie feri- 
te 5 il capopppo al consiglio co- 
munale di Modica Paolo Nigro, 
che arriva ad un passo dal d i e d e  - 
re le d i w i a  ni del segr&o pro- 
vinciale Pinuccio L h a ,  reo, a 
suo dire, di non aver invitato n& 
lui né il segretario cimulini) Gmo 
Veneziano al vertice convocato 
sull'argomento in sede provincia- 
le. Nigro oggi si dice 'stupito e 
perpiesco" dal dover apprendere 
so10 daila stampa k di Lavima sd- 
l'esito deli'inconmi. "Non solo è 
tardivo, molto tardivo, i1 tentati- 
M di favima di proffeerir parola 
suli'argomento -scrive il capo- 
gruppo. in una no# al dir poco 
fuoriosa- ma lo & anche la prete- 
=, più vicina a p i a  ccsaristici 
propri di alai partici, di ragionar- 
sela solo con le persorie da lui pre- 

scelte. A noi andrebbero ricono- 
sciuti niob e funzioni in merito 
ad un tema dì cod rilevante valen- 
w politica e socio-economicaan- 
che per il territorio modicanti, 
non foss'alm perché Ieposizioni 
di tutti i rappresentanti dell'Udc 
nelle istituzioni provinciali, po- 
tessero esere improntate a con - 
sapwolezza ed omogeneità. Ab- 
&&o motivo di rimire che ana- 
bgo comportamento escludente 
Lavimaabbiatenuto neicohn-  
t i  di alai rappresentanti del- 
l'UDC dei vari cerriton Ma se il se- 
gretario pmvinciak avesse riser- 
vato questa scelta soin a Madica 
conla diiara volontà di escluder- 
la. il nostro pjudizio sarebbe mal- 
to più negativb e critico, tale da 
sentire il bisogno di fario pesare 
avanti agli organismi competenti 
deI @to". Alilincontro che si e 
tenuto mercold. scorso nella se- 
de del partito aRagusa e m o  pe- 
raltro presenti anche rappresen- 
tanti di aziende e associazioni 
del tenitario, interessate ai rischi 
che porebbero derivare dai con- 
tenuti vinmlistici del Parco. A ciò 
va aggiunto che ii capogruppo 
deli'Udc modicano Paolo Nigro 6 
stato tra i principali attori del di- 
battito cittadino sd'ictitwione 
del Parco degli Iblei, avendri più 

-..- . - 

mite richiesta ai Sindaco Anto- 
nello Buscema che del punto si 
potesse discutere in consiglio co- 
munale, ovvero nella sede più 
adatta a valutare le posizioni da 
assumere sulla pianificazione 
del temtoria. La sua esclusione 
dal conbonto, insieme a queìla 
del segretario cittadino Gino Ve- 
n w o ,  suona dunque di b e h ,  
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rna fa principalmente emergere 
I'assenzadidialogo ~ a l e d u e  sto- 
ricamente contrapposte uirrenti 
del partito di Peppe Draga. 'Se il 
segretario provinciaie fosse stato 
in buona fede e fosse in buonafe- 
de -conclude Nigra con amarez- 
za- il nosm giudizio, non appaia 
paradossale, sarebbe ancora più 
pesante: non potremmo non de- 

sumere che gll rnmca I'aifabeto 
dei doveri di S C ~ W ~ O  di par- 
tito. Pertanto. risulterebbe co- 
rnunque inidoneo. il partito 
e n d u d e  Paolo Nigro- ha biso- 
p0 di una guida autorevole. di- 

: 
, 

: 
1 
' 

namica, al passo con i tempi e 
non giàdi un segretario imprawi- 
satore o, peggio, espressione di 
parte e fazioso". rcos7 
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1 TERRITORIO L AMBIENTE 

( Da Chiaramonte 
I a Monterosso i ecco la greenway 

- 

Da Chiaramonte Gulfi a Giarratana amaverso Monteross~ Al- 
mo; 10 chilometri di greenway, owem di "strade verdi". piste 
cidabili o pedaliali tra maestosi cxmbi. ulivi centenari e i mu- 
retti a secco "ce1ebrati"dalla penna di Gesualdo Bufalino e dal- 
i'obiettivo di Giuseppe Leone. stanno per nascere in provincia 
di Ragw sul tracciato della ex ferrovia wondaria. Lu ricoiirer- 
ma, proprio in occasione della pnm2 Giornata nazionale del- 
la bicicletta in programma in tutta Itidia quesfogi, il soprin- 
tendente di Ra*, Vera Greca, spiegando come il progetto, 
chevede impqmati da quasi tre anni una serie di enti hocaii fra 
cui ì comuni dei territori coinvolti. sia stato di recente appro- 
vato e Finanziato con 3.300.000 eura dall'hsessorato regiona- 
le alle Infrastruttuw e alla Mobilità, 

Cantierabile già da settembre potrebbe essere fruibik entro 
la fine del 2011. Il lotto finanziato è quello che va da Chiararnon- 
te G d f i  a Monterosso (bivio Giarratana] e si inserisce nei più 
ampio progetto &e, interessaoda la linea dirne= Siracusa-Ra- 
gusa-Vizzini-Va1 d'hapo. coinvolge anche l'area siracusana. 11 
progetto. invew, del primo tratro 'iblea", che va dalla a z i o n e  
ferroviaria di Ragusa fino a Chiararnonce, inizialmente esclu- 
so per una difformità formale e in attesa del riesame per via di 
una variante gi3 sottosaitca dal Comune. Gli interventi i r i  
programma, nell'ottica dello sviluppa costenibiie, prevedono 
opere di ingegneria tiaturalistica per il recupro, la manuten- 
zione e ilcansolidarnento del vechio tracciato ferroviario, già 
libero dai binari. uamite il livellamento del terreno con terra 
mnsolidaca la messa in sicurezzadi gailene e le opere di renn- 
zione. Per i adriniristi verranno realizzate delle aree di susta e 

, svago oppominamente attrezzate e dotate di servizi e bar 
i mentre ali'inizio e aila fine del percorso aclabile saranno rea- 

lizzati due parcheggi e un'apposita segnaletica che indicherà i 
s i t i  di magesor prego, naturalistico e archimnico. L'intero 
mdato, con un lavoro enorme di ricosmuione dei dati cata- 
scali c delk molteplici ditte inrerescate, prima dei promollo di 
tnma e statu vincrilato, dalla Soprintendenza di Ragusa, come 
area d'interesse storico ed etnoanbopol~gico. 

M. 0. 
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~egio*ne, ipotesi govemo istihiaonale 

UN GOVERNO istituzionale, che 
ah bia una scadenza precisa e che 
porticornunqlieaelezionientroil 
2011. È questa la proposta €atta 
dal17Udcdì SaverioRomano al go- 
vernatore Raffaele Lombardo, 
che venera scorso a Roma havo- 
luto incontme i vetrici siciliani 
deUoScudocrociato. ConììPdche 
prima di decidere sull'ingresso in 
giunta annuncia una consulta- 
zione b a  gli iscritti. e in attesa di 
sapere come andrà l'incontro ma 
il sottosegretario Gianfranco 
Miccichk e il premier Berlusconi 
sui destino del Pdl Sicilia. il leader 
deU'Mpa, come spesso ha fatto in 

passato. gioca d'anticipo e apre ii 
dialogo con queU'Udc al quale 
aveva giurato eterna ostilità. 

A unanno esaito dali'uscitadel 
partito di Casini dalla giunta re- 
gionale,Lornbard~ havoluto rise- 
dersi aun tavolo con imaggioren- 
ti deilo Scoducmciato. eccetto 
l'ex governatore Salvatore Cuffa- 
m, che appare isolato all'intern~ 
del suo partito. Venersi larnbar- 
do a Roma hachiamato sui cellu- 
fare Romano.  vediamoci nelmio 
albergo, all'hotel drInghiIterm, 

ha detto il segretario dello Scudo- 
craciato.il segretariodeU'Udcsi& , 

presentato con il capogruppo al- , 
I'ArsRudyMairaeildeputatoPip- I 
p Gianni. A loro Lombarda ha ' 

chiesto un sostegno per lo meno 
in d a ,  facendo leva sulla spacca- 
tura interna al gruppo padamen- / 
tare dello Scudocrociato. Multi 
esponenti deU'Udc durante t'ap- 
pravazione della Finanziaria non 
hanno fattocerto un'opwsizione 

z3 %xw a Ko-a  dei &genti 
scatta il ricorso J ~ a r  
ORMAI è guerra apertatra la giunta Lombar- 
do e alcuni rnega burocrd interni alla m i o - .  
ne rimasti senza incarico. Un gruppo di diri- 
genti, Antonietta kltara, Giuseppe U Bassi, 
Michele h z i  e Giuseppe Morale. ha pre- 
sentato  corso al Tar contro le delibere &t 
gennaiomrsocheaffidavag li incarichidi di- 
rettoregeneraleanoveectemi. Si trattadi Ni- 
colaVmuccio, Patrizia Monterow, Salva- 
tore Barbagallo, Rino Lo Nigro, Gian Maria 
Sparma, Rossana Intdandi, Maurizio Guiz- 
zardi, Mario Zappia e Romeo Palma. .Mola 
i o n e  ddle norme di legge sul numero degli 
esterni, abuso di potere. iilogiciti, arbitiio e 
mgiutiuia-, scrivano i legali dei dirigenti, Qi- 
rolamo Rubino, Caiogero Marino, Calogem 
Impiduglia. 1 giudici amministrativi si nuni- 
ranno ndla prima sessione uiile di luglio. e 
potrebbero decidere la sospensiva degli at- , ti. A fimiare il ricorso, anche Lanzi &e è ca- I 

p dì gabinetto dell'assessore Blrfardeci. l 
Il casadei dirigerdi estemiè comunque al- , 

l'ordine dei giorno della prossima giurrta r e  i 
gionale. in m r a m m a  per domani. I nove I 
hanno awto gli incarichi rnanon la firma dei 
contratti e da gennaio non ricevcmo lo sti- 
pendio. La Corte dei conti haaperto un'inda- 
gineegiàernanatoun awisodi mesa inmo- 
rada 580 mila euro pwlanornina della Mwi- 
terosso nel 2005. 

a. hs. 

dialogo utilizzando sempre la pa- 
rola rnagjcauriforrne~, ma apren- 
dosu pcissibiiinomined~sottogo- 
vemo. ASala d'Ercolecon il PdlSi- 
cuia che in parte potrebk rien- 
trare nei ranghi, i1 sostegno del- 
I'Udc potrebiw garantire la so- 
prawivenza di un governo di 
minoranza, ~Finitdadi rimanere 
altmino del Pdlu, avtebbesussur- 
rata il gwvernatore. A questo pun- 
to, però, Romano ha detto no a 

molto dura. Anzi. B governatore qudsiasi sostegno in aula, ma ha 
ha quindi chiesto di avviare un rnescosultav~lol'ipotesidiun~q~ 

vemoistitmionate. cheabbia una 
scadenza certa e che porti a ele- 
zioni, consentendo però prima 
aii'Udc di rimenere le mani sui 
uirdonidellaspesadeUaRegione. 
Ma in casa Ude C'* chi legge I'av- 
vio del dialogo di lambarda in un 
aitrornodo: wtaveritht chehavo- 
luto come al  solito udiuarci per 
tenere sulla corda Micciche e il 
Pdii. 

iiNon C'@ nessuna prova d'inte- 
sa - prmisa Romano - L'Udc 
non si tira mai indietro dal dialo- 
go, magliinciuci e glidargamen- 
ti li lasciamo volentieri ad altri.. 
uDu~anteI'incantrocisiamocon- 
frontati s d e  riforme più utiii per 
il bene della Sicilia e che deuono 
esseresostenutm, diceil senatote 
Enzo Oliva. 

Lntanto Lombardo aspetta di 
conoscere l'esito deli'incontro tra 
Miccichée Beriusconi. ieri il pre- 
sidente del Senato, Renato Schi- 
fani, h tornato ad attaccare ii sot- 
tosegretario: *Le spaccature in- 
terne ai partiti non aiutano - ha 
detto incontrando glistudenti del 
Don Bosco a Palermo -Avetedi- 
ritto di  indigna^ quando la coa- 
lizione che ha vinto le dezioni si 
disgrega echi era maggioranza fi- 
nisce al1 'opposizionea. *Beliepa- 
mie le sue, le terrb a rhente per 
quando mi troverò a sottolineare 
il mio rifiuto aseguire la linea po- 
liticadelcoordinamento regiona- 
le del Pdln, ha ribattuto Miccicht 

a J?m. 
O ~ R ~ R d i I T A  

I 
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Berlusconi, affondo contro Fini 
"Inaime l'unità more imperdonabile" 
ROMA - mlnciinare I'uniiu del Popolo della 
liberti pertornare alle nmaliti della rtcchia 
politica poIiticantesarebbe un errare imper- 
donabile. A questa prospertiva mi opporrb 
con tutte le f o m .  Prende spunto dall'anni- 
versati0 della morte di Baget Boao il n u m  
attacco di Berluxoni s Fini Il leader del Pdl 
non nomina mai ii pre4dentedelia Cameta. 
maildsunetanodei messaggioèchiam. cc- 
sl corne bono c h i m  i segnali di ruineggia- 
r m t w  del Pdl all'Udc di Casini, il cui atteg- 
giamenio sullacrisi~bncmica riscuoteS?rp- 
piauso di Cicchìuo: u h e  che I'Udc abbia 
compresola -vita &]la crisi. dmmamenie 
daunasinis~proWiBaleu,e~a admimane 
po~itivar dj Paolo Banaiuti, poifavoce det 
pcemier, anche se -è troppo presto- per pre- 
&ere irernpi eimodi diunriawjcinamento 
concreio, magari con il tappeto r a s r D  per un 
w e n d e  ingresso algowrno. Manonc'Pm 
Iol'attaccoaFinireu di rincrinmItunitb:nel 
mew@odiBerlmnic'+ wchehripropo- 
si;acme della deniocmzki piebiscimia che h 
l'obiettivo del premier e che sarebbe mta 
1'intuiziane diBagel e &No s t m  Berlmconi 
per damvitaaFaraImùa primaed M p o i  
uUnsaggettopolbcnnaiiid~w,-scriw 
il Cavatiere -ma con un prbgrimma c o n a e  

, ro e costruita s d a  basedel mhsenso &i cir- 
tadini, unmovimento capacedisuscitare dai 
Wbiavol~nddiunppolodiesprimersidi- 

mtmnente ne1 pvemci.. in questo teorema 
il P x h e n r o  mphcemente scompare, E 
nasceadunqueuna d&a basatafmal- 
mente sul c n n m  papolare, e non più sui 
veti ideologia e sulle esclucionjn. Quindi la 
inbelhone* di Fini non sarebbe mlianto un 
peatridiiesamaest8maancheunritornoai 
ribdeUaveeehiapofitiahtant0 nelPdimo- 
muasenzam~eloscarnbiodiartigterjah i 
fedddmi &l Cavaliere equelh di FinL 

L'ulhrna~lemicanguardal'oppominità- 
sostenuta dal berluwniano QuagIraneUo - 
che nei ~ ~ o w r e l ~ i v i p a r l i u n a s r i 1 a  
per il Pdl, anche per evitare la rapprpsenta- 
cime ptlisocadellanssanelpartitodeU'amo- 
re. Gh risponde Bocchino, principale bersa- 
g l i ~  dei klusconiani. 4iL'inteiJjgmte amiw 
QuagliarieUo -diwilparlamenwe mpano 
- ha posto un giande problema quando ha 
derto che li Pd non nmnda in N un rappre- 
sentante deiia rna!gaoriuua e uno deiia mi- 
n o m  Ha però dimenti-lo che il Pd non 
ha approvatomdomeniom diretionena- 
zionale che viwa alla nimoranm da esistere, 
menoe il Pdl ha epurato il vicario delgruppo 
Ind lo s t w  Bocchino n&.) perd-16 appar- 
tenente dla rninomua*. A Bcicchino replica 
un a l w  duakdusconiano, Sh-acquadanio, 
cheusaargornenn ohre che poIidci. anche di 
sostanza più concreta xltdo Bocchino dw 
urebbemmdaoonque~taballadell'epura- 
zione. L'abbrmo mimente epurato che ci 
ammnrbaquatidianammte con lesuehgne 
epurative e le sue p m  di minorimo in 
sewkiopermanente efieiti\rna. Lnolue *se si  
mnsidera epurato. cornespiegalasua1egi~- 
ma presenza nel drrertivo dei p-uppu m qua- 
tith di vicepresjdente, e k dispibilna di 
mezzi, risotw e bene6t che il p p p  mnti- 
nua a mettergli a dispomone? Boccbuio C 
l'unico epurato che disponedi un autistapa- 
gato dagli epuratoriii. 

o--/ 

- - 
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"FaKta la linea di Benani" 

DAL NOSTRO IhVIATO 
G O F F R E D O O E ~ W  

-. In una so&fà Iraiiiuiiiata ab- 
biamo invecebisognri di una fur- 
zii oriiiticii aticrtam. h platea d i  

mto clierrtelate e crollano ai 
Nrird perche il loro elertorriro R k 
di desrra. sccondo punto: *Il 
partito pesarite. Un'idea profon- 
dainenresba~liata -diceVeltroni 

COF(TONA ( A R m O )  - Cerio deinor iacica. r i i id ta  per il 
che uri ritorno. L'ilomo ~ ~ ~ " d o g i o r n o a C o f l ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ' ~ ~  
inmnchi, ilex pre. , convento di Sarrt'Agoshno, ap- 
mier, ltexsegretario demol,sce~n , plaude. si scalda, intravede una 
piattaforma dell'attuale leader rivincita. 
del Pd. E si riprende il niologi i i-  Qualriino di Iorn sostieneclie 
dadellanlitioranza. N , , ~  per im- I'ii~teweiiro diCartonapuòesse- 
rnaginare scissioni. a~essuno ci re un Lingotto- bis.quindr I'awio 

di questa eventlia- di iinavolaiaper tornareacandi- 
litai1, hori dal novero delle darsialla giiidadel Paese. Veltro- 
se, partitodemocratico siamo ni non Ii molliiper smei~tirelali- 
noi, l'abbiamo fano nascere, 1 1  bera lnterpreta~l~ne.  Laticfa 
problemadi una spaccaturanon messaggi sriblimindi; -Casa 
esiste. Il problema è un altro: o è a~dfattosrf~cciandatoa Pdaz- 
un avocazionemaggi~~i- mChigi?Un tavolo perillavoror 

o non b. [lvero pd, dice i,-, uno per la giusritia con tune le 
parole povere Wiilter Ve1 troni, Pmi in causa. Un mesedi ieln~o 
sono io, i=ildiscorso del Lingotto, per trovareiina siniesi altrinienri 
I1innovazirine, è il c o m ~ i a ,  decide il governo.. E siil lavoro 

U~oncjconoccurcia~oiei,.~onse ogga direbbe sì al rontraiio unico 
iacauerannoconlealleanze, Ber- 
sani e D'Alema. ,,Non ci sono per non difenderesolo I'occilpa- 
CIn* che possono salvare la ba- zione che c'P.Aiiclie sul modo di 
racca. .Non può essere i1 recinto lare o p p ~ s l z i n n ~  corteggerebbe 
c h j u s o d e g l i e x u ~ ~ e ~ M ~ ~ ~ h e ~ i -  la rotta. Ci ~ogIt0i i0 palole piu 
ta. 14 milioni= m e u o  divoti  che forti d i  quella che ascolla dal W. 
abbiamo persosono quelli dj chi perche iil'iiidistinzione dei nioli 
veniva da altre esperienze*. Non non ci ai~it;ld. Ele dice. qui a Cor- 
i: ladjfesadelf'mistenre, .formu- ' iona, nellasalanon nsddaradel 
la con cui siamo già finiti. pa- Sani'Agostino. fosse confer- 
rolad'ordinedev'fiserecambia- 
re,aprire.Evitiamo['errorech& malo che i l  Cadiere ha:ascr>lia- 
la Chiesa: d i  fronte marasma to itna telefonala privata del lea- 
che la travolge si arr0cca.t. der dell'opposizioiie sarebbe un 

Sono passati solo 7 mesi dal 
' fa110 @ganiffcoai. Pari a quello 

congressoche hainmronato Pier die travolse Richard NUron, &M- 

Luigi Bermi  d[aguidadel pmi- wbh? il sqno di un premitr che 
'top Ma la sua linea, dopo la scon- 5i muove al di f ~ o n  della demo- 
fitta dle regionali, non ha crazisii. Piero Fassino r ingraa  
senso. ,<Erano due i punti chiave con Uii C e i i i ~ D ,  è a  lui che 51 iiferi- 
della mozione Bercani - ricorda 
veltrorij - +  11 primo: l'dieanza sceveltruni, al nastro p r t a t a  da 
con['Udcesuqutistotiagiàdeao un imprenditoreadhcorein cui 
tutto il pynfessor D'Alirnonte,,. 11 ['ex ~ e g r f l h r i ~  dei Ds chiedeva a 
politoiogo. con le sue slides, ave- Con'ofle 'abbiamo una bali- 

Veltroni per dimostrare che la li- 
nea di Bersani ha già Rllitu. *[I 
presidcnre americano non ha 
battuto una destra molto forte 
cercando di allearsi con qualcun 
altra. Non ha sospirato: non C'$ 

nienteda farei. Gli esempi d i  Ca- 
rnerone Papandreou gli seniono 
invece per rilanciare se stesso: 
*Hanno perso una prima volta 
sonotomarie hannavinto~~. Ecco 
perche E stato un errore fargli la 
guerra. cosuingerlo a mollare. 
-#Nel Pasok la guerra a Papan- 
dreou ['hanno fatta. eccorne - 
raccontava pem mesi fa Masci- 
mo D'Aiema - La difbenza con 
Veltrom è che il greco quella 
pemal'havintas. Maoralavitto- 
ria di Bersani e sempre solida? 
No, secondo PaobGenriloniche 
quando parla di-uun alrro Pd. 
vuole dire anche ~un'altra lea- 
dership*. Veltroni non nomina 
mai il segretario ma I'widenw 
dcllasfidaelampante.iHaragio- 
ne Debora Semacchiani. Basta 
caminetti, la d i m i o n e  va af- 
frunratanegli organismi~. Critica 
D'Aerna:*Fini - spiega-non kdi- 
venuto un pezzo di centmsini- 
sua. Rispertiamolo ma facciamo 
vedereledifferenzek. Dice anche 
che i l  rempo è adesso. ~'Beriuscn- 
ni non dura tre anni senza un vo- 
to. Perché è soprattutto uno 
s~aordinario uomo di campa- 
gne eletturalin. Marrrd  Veltroni 
ceie-brerà la nascitadella slia fon- 
dazjone Uemwratim, Io stm- 
mento con cui tornerà ufficiai- 
mente al centro della scena 

vadimncfiato I'alrro ieri 
lezza sistpmjca dj unujntesa con 
h s j n j :  i centrisii, dove vanno 
con il centrosi nistta, non sono 
decisivi al Sud perché hatino un 

doncnnsenrirernrianessunodj 
disfareil nostro Pd. Rimatiamo- 

a?*. 11 sottosegretario Paolo Bo- 
naiuti replica: *Berlusconi non 
ha ascoltato alcuna telefonata., 
m a ~ ~ l a s O s ~ z a d e l l ' a f f o n d o .  

II  modelloObamaserve poi a 

c i  in cammino~,conclude.Lui~ 
gik messo le s c a p  comode. 
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